
Vocazione   

Una voce misteriosa, flebile, un giorno si sentì: "Vieni e seguimi". 
Era una voce indistinta, ma dolcissima, suadente, melodiosa. 
"Ho bisogno di te, vieni: le mie mani sono inchiodate alla croce, non riesco a benedire e a 
perdonare. I miei piedi sono distrutti dai chiodi non riesco ad andare incontro ai miei figli; ho 
bisogno delle tue mani e dei tuoi piedi. 
Il mio amore vuole inondare di dolcezza il cuore e il corpo dei salvati; ho bisogno del tuo 
amore e delle tue labbra per scendere ancora sulla terra. 
Voglio dire ancora molte cose ai miei amici, prestami le tue parole, donami la tua intelligenza, 
perché sono ancora tanti i tesori che devo svelare loro. Ho bisogno di te, io il Creatore e il 
Signore!". 
"Signore, sono povero e insignificante, sono peccatore e incoerente; non so parlare, e non so 
amare; che cosa te ne fai tu di me?". 
"Non aver paura, non sei tu che devi amare, sono io che amo per te, che parlo attraverso te, 
che perdono, che scendo, che salvo, tu prestami solo il tuo cuore, il tuo mondo, al resto 
penserò io". 
"Eccomi signore! Manda me". 
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